L.R. 30.08.1993, n. 41.

“Norme per l’eliminazione delle barriere architettoniche e per favorire la vita di relazione”.

Piano annuale di intervento per l’esercizio finanziario 2005.

Con DGR n. 394 dell’11.02.2005, pubblicata sul BUR del 22/03/05, la Giunta Regionale ha approvato le modalità di assegnazione dei contributi 2005 in materia di barriere architettoniche ai sensi della L.R. n. 41/93.

Si ricorda che la legge regionale 30.08.1993, n. 41, “Norme per l’eliminazione delle barriere architettoniche e per favorire la vita di relazione”, è finalizzata alla promozione di iniziative ed interventi atti a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la visitabilità degli edifici pubblici e privati, nonché degli spazi aperti al pubblico da parte delle persone diversamente abili, attraverso il finanziamento di interventi diretti:

alla realizzazione di opere intese a rendere accessibili gli edifici pubblici e privati nonché gli spazi aperti al pubblico; all’acquisto di ausili e attrezzature e adozione di misure idonee a favorire l’accessibilità dei servizi di trasporto pubblico (artt. 8-9-10-11-12); 

all’adattamento dei mezzi di locomozione privati (art. 13); 

all’attivazione e gestione del centro regionale di documentazione sulle barriere architettoniche (art. 15); 

alla promozione ed alla realizzazione di progetti speciali (art. 16).

In particolare, l’art. 14 della legge dispone che la Giunta Regionale adotti, per ogni esercizio finanziario del proprio bilancio, il piano annuale di intervento per l’eliminazione delle barriere architettoniche nel quale sono definiti:


a) l’ammontare complessivo dei fondi regionali resi disponibili;

b) i criteri di ripartizione di detti fondi, con il limite del 50% per le agevolazioni a favore degli enti pubblici e del 20% per la realizzazione di progetti speciali;

c) le priorità di intervento;

d) i criteri e le modalità per la concessione di contributi ad enti e soggetti pubblici e privati.

Con la DGR n. 394/05 si è inteso quindi dare attuazione alle disposizioni del sopraccitato articolo 14 della legge regionale, adottando il piano di intervento per l’eliminazione delle barriere architettoniche relativo all’anno 2005.

Quota parte delle risorse disponibili nel bilancio regionale di previsione 2005 sul capitolo 61060 “Interventi per l’eliminazione delle barriere architettoniche e per favorire la vita di relazione” (U.P.B. U0154 “Interventi strutturali a favore delle persone disabili, adulte ed anziane”), pari a € 3.500.000, è stata in primo luogo riservata, per un ammontare da stabilirsi con successivo provvedimento di Giunta Regionale, alle spese di funzionamento del centro regionale di documentazione sulle barriere architettoniche, istituito con D.G.R. n. 173 del 23.01.1996, in conformità alle disposizioni di cui all’art. 15, comma 4 della L.R. n. 41/93.

Per quanto riguarda la somma residua della suddetta disponibilità, si è ritenuto necessario differenziare le risorse da destinare agli interventi pubblici di cui agli artt. 8 e 12 della L.R. 41/1993 da quelle da destinare agli interventi privati di cui agli artt. 9, 10, 11 e 13 della L.R. 41/1993.

Si è quindi operata tale ripartizione suddividendo tale importo in quote uguali, come sotto evidenziato:

50% per interventi destinati ad edifici e spazi pubblici.

La gestione di tali risorse è affidata alla Direzione Lavori Pubblici. 

50% per interventi nell’area privata.

La gestione di tali risorse è affidata alla Direzione per i Servizi Sociali.

Per quanto riguarda in particolare la destinazione della disponibilità riferita al punto 1), la stessa è stata innanzitutto riservata ai soggetti di cui all’articolo 3, lettera a) della legge regionale che realizzino gli interventi di cui agli articoli 8 e 12 posti nei comuni che hanno rispettato gli adempimenti di cui all’art. 7 della L.R. n. 41/93.

Si ricorda che in detto articolo si dispone che i comuni riservino alla realizzazione di interventi per l’eliminazione delle barriere architettoniche almeno il dieci per cento dei proventi annuali derivanti dalle concessioni edilizie di cui all’articolo 3 della legge 28 gennaio 1977, n. 10 e dalle sanzioni in materia urbanistica ed edilizia, ivi comprese le somme introitate ai sensi dell’articolo 37 della legge 28 febbraio 1985, n. 47 e della legge regionale 27 giugno 1985, n. 61 e successive modifiche e integrazioni.

Fa fede, a tale riguardo, quanto comunicato con apposita scheda alla competente Direzione Lavori Pubblici entro la data di pubblicazione sul BUR della DGR n. 394/05, a completamento della ricognizione avviata con la DGR n. 1644 del 30/05/2003.

In conformità a quanto disposto all’art. 17, comma 1, della L.R. 41/1993, gli enti pubblici che hanno la proprietà o la disponibilità per un congruo periodo degli edifici, dei beni e degli spazi interessati agli interventi di cui agli articoli 8 e 12 della L.R. 41/1993, ricadenti entro i territori dei comuni sopradetti, possono pertanto presentare domanda al Presidente della Provincia competente per territorio entro 90 giorni dalla data di pubblicazione sul BUR della DGR n. 394/05.

Le Province valutano l’ammissibilità delle istanze pervenute in base ai sottoindicati criteri:

idoneità del termine perentorio di presentazione delle domande; 

rispondenza delle caratteristiche del richiedente ai requisiti previsti all’art. 17 della L.R. 41/1993; 

individuazione della spesa ritenuta ammissibile come determinata all’art. 51 della L.R. n. 27/03 “Disposizioni generali in materia di lavori pubblici di interesse regionale e per le costruzioni in zone classificate sismiche”, in quanto finalizzata al perseguimento delle finalità di cui all’art. 1 della L.R. 41/1993.

Entro il termine perentorio di 180 giorni dalla data di pubblicazione sul BUR della DGR n. 394/05, le Province comunicano alla Regione, Direzione Lavori Pubblici, l’elenco degli interventi relativi alle domande acquisite agli atti, gli esiti dell’istruttoria operata ed il conseguente fabbisogno complessivo derivante.

Entro 60 giorni dall’intervenuta comunicazione da parte delle Province, la Giunta Regionale, accertata l’idoneità del comune di localizzazione dell’intervento sotto il profilo del rispetto delle disposizioni di cui al citato art. 7 della L.R. n. 41/93, individua gli interventi da ammettere a finanziamento e l’incidenza percentuale dello stesso, tenuto conto del numero e della consistenza delle domande presentate, nonché della relativa tipologia di intervento.

Ai sensi dell’art. 53, comma 7, della L.R. 27/2003, indipendentemente dalle domande presentate, possono essere finanziati direttamente dalla Regione interventi coerenti con gli indirizzi espressi dal presente provvedimento che la Giunta Regionale riconosce necessari a seguito di proprie indagini ricognitive, in armonia con gli strumenti di programmazione approvati, con particolare riferimento agli edifici ed alle strutture pubbliche nonché agli edifici e spazi privati aperti al pubblico.

I fondi resi disponibili come sopra saranno ripartiti tra le Province che provvederanno alla gestione dei contributi secondo i termini di cui all’art. 19 della L.R. 41/1993.

Sono ammesse a rendicontazione esclusivamente le spese sostenute successivamente alla data di presentazione della domanda.

Per quanto riguarda la destinazione della disponibilità riferita al punto 2) sopra citato, ferma restante la possibilità per la Giunta Regionale di riservare al soddisfacimento del fabbisogno comunicato dai comuni ulteriori risorse provenienti da finanziamenti statali, si è ritenuto di ammettere a contributo regionale esclusivamente i seguenti interventi di cui all’art. 10 della L.R. 41/1993: Case di civile abitazione (opere murarie finalizzate all’eliminazione delle barriere architettoniche) e di cui all’art. 13: Adattamento di mezzi di locomozione privati (adattamento di motoveicoli ed autoveicoli in funzione delle minorazioni anatomiche e funzionali di cittadini invalidi).

In conformità a quanto disposto all’art. 18 della legge regionale, gli enti ed i soggetti privati che hanno la proprietà o la disponibilità per un congruo periodo degli edifici e degli spazi interessati agli interventi di cui sopra possono presentare istanza al Sindaco interessato entro 90 giorni dalla data di pubblicazione sul BUR della DGR n. 394/05, con l’indicazione delle opere da realizzare e dei beni da acquistare, nonché della relativa spesa.

Entro il termine perentorio di 180 giorni dalla data di pubblicazione sul BUR della DGR n. 394/05, i Comuni, a seguito di apposita istruttoria, comunicano alla Regione, Direzione per i Servizi Sociali, il loro fabbisogno complessivo, sulla base delle domande presentate  dagli enti e dai soggetti interessati e ritenute ammissibili.

Con il già citato provvedimento da adottare entro 60 giorni dall’intervenuta comunicazione del fabbisogno in relazione al punto 1), la Giunta Regionale individua anche gli interventi da ammettere a finanziamento in relazione al punto 2).

 

